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Struttura di accoglienza Casa Mila

Via dell’Arcoveggio 56/4

Bologna



Casa Mila è una struttura di accoglienza per donne richiedenti asilo 
sole e/o con minori. 

La struttura, avviata da Società Dolce nell’ottobre 2014 tramite 

convenzione tra Consorzio Indaco e Prefettura di Bologna, ospita 13 

ragazze, un bambino di un anno e tre mesi e tre neonati.  

Il progetto prevede che la struttura sia vissuta il più possibile come 

una vera e propria casa.

La struttura operativa è per sua natura “leggera”: vi sono impiegati in 

maniera stabile alcuni operatori (1 coordinatore responsabile, 1 

mediatore culturale, 1 operatore sociale) e sono a disposizione una 

serie di figure professionali specializzate trasversali attivabili al 

bisogno. 

I servizi offerti, da convenzione ““L’affidamento temporaneo della 

gestione del servizio di prima accoglienza di cittadini stranieri 

temporaneamente presenti sul territorio provinciale di Bologna”, sono i 

seguenti:

 

- Servizi di gestione 
amministrativa

- Servizi di assistenza generica 
- Servizi di pulizia e igiene 

ambientale
- Erogazione dei pasti
- Fornitura di beni
- Servizi per l’integrazione

Alcuni aspetti curati con particolare attenzione sono: 

Aspetti sanitari
Cure primarie, medicina generale e pediatria, percorsi di 
monitoraggio gravidanza, percorsi di monitoraggio malattie infettive, 
formazione/informazione sulle malattie sessualmente trasmissibili. 

Supporto per la Richiesta d’Asilo
Viene fornito il necessario supporto per la presentazione e la 
preparazione della richiesta di asilo. 

Corso di Italiano
E’ attivo un corso di lingua 
italiana tenuto da insegnanti 
professionisti con cadenza 
bisettimanale. Altri due momenti 
sono dedicati specificatamente 
alle mamme con neonati.

Progetto Nido
Inserimento di un bambino presso il nido d’infanzia di Società Dolce 

“Le Ali di Alice”.  Tale progetto parte dall’esigenza del bambino di 

stare a contatto e avere interscambi 

anche con altri bambini di età simile 

e non solo con adulti, facilitando 

inoltre l’apprendimento della lingua 

italiana in un momento cruciale della 

sua crescita. Il progetto è stato 

concepito in modo tale da 

comprendere un percorso di 

integrazione e crescita (sia dal punto di vista personale che da quello 

del ruolo genitoriale) per la stessa madre. 


